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CON UNA CERIMONIA TENUTASI IL 9 MAGGIO SCORSO 

A L L A "F O N T E R I T R O V A T A"� 
LA "FONTE CAPITOLINA" RIVIVE ANCHE UFFICIALMENTE 

O
di Fulvio Cirocchi 

ra vi è anche il crisma della ufficialità: il 9 accennato sopra - vi è stata la cerimonia di inaugura-
maggio scorso è stata inaugurata - dopo il re- zione dell'opera restaurata e ricollocata al suo posto. 
stauro e la ricollocazione al suo posto (già se- Alla manifestazione erano presenti numerose persone 

gnalati da "Salire" nel numero del dicembre 2008) -la (che in verità - con una maggiore pubblicizzazione 
"Fonte capitolina" dell'evento - a-
di Acquabianca. vrebbero potuto 
Quello che si era essere molte di 
temuto - e cioè la più); erano pre­
distruzione e la senti, natural­
sparizione di mente, autorità 
un' opera di grande pubbliche ed an­
utilità, ben colloca- che altri soggetti 
ta nel paesaggio, di che, in vario 
apprezzabile quali- modo, SI sono 
tà estetica e, data occupati delle 
la sua ormai vene- vicissitudini del-
randa età, anche la fontana; così, 
con un qualche a- oltre al sindaco 
Ione storico intor- Manlio Marini, 
no - non si è veri- al consigliere re­
ficato. Questo pie- gionale Masci ed 
colo "monumen- all'architetto 
to", che con il suo Luciano Pierma­
aspetto austero e La ''Fonte Capitolina" restauratae ricollocataal suo posto nm, dirigente 
solenne richiama la figura - se non di un ternpietto - del Comune e direttore dci lavori di restauro e ripristi­
almeno di un cippo o di una edicola dell'antica Roma, no dell'opera, hanno - tra gli altri - presenziato alla 
e sembra scandire silenziosamente e registrare invisi- cerimonia Raffaele Annibali e l'ing. Federico Perni, 
bilmente - e al contempo sfidare - il tempo che passa; rispettivamente presidente e vice-presidente del Circo-
che ha dissetato legioni di ciclisti e di viandanti; che lo "Gabriele D'Annunzio", l'avv. Stefania Filipponi e 
ha visto passare (e, chissà, forse anche ristorato con l'imprcnditore Erminio Comacchini, nostro concitta­
una borraccia della sua acqua) Fausto Coppi c Gino dino di Vescia, che ha generosamente collaborato 
Bartali); che - alle prime luci di un'alba di più di rncz- all'iniziativa. 
zo secolo fa - ha sentito il rombo c visto i fari ancora Tra i vari interventi, grande interesse nei presenti 
accesi del "bolide" di Tazio Nuvolari impegnato con ha suscitato - in particolare - quello dell'architetto 
la sua Alfa Romeo a lottare nella "Mille Miglia"; que- Pierrnarini, il quale ha riferito importanti notizie stori­
sto piccolo monumento - dicevamo - continuerà a far- che , tra cui alcune - praticamente inedite - circa le D-

ci compagnia. rigini, la denominazione e la funzione della strada ai 
TI 9 maggio scorso dunque - come cui margini sorge la fontana, strada conosciuta come 
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la storica "Flaminia" ma su cui - evidentemente - vi Occorrerà allora evitare ehe le auto possano avvicinarsi 
sono molte altre cose da dire, e da approfondite. troppo alla fontana e, in particolare, ehe con le ruote arrivi­

Dunque la vieenda del ripristino della "Fonte no sul cordolo o sul basamento (come hanno già ricomin­
Capitolina .. si è ciato a fare): biso­
felicemente con­ gnerà pertanto 
elusa; un grazie collocare sul mar­
allora alla Ammi­ gine dell' opera 
nistrazione comu­ una qualehe forma 
nale, che - magari di recinzione o 
con qualche len­ qualche dissuaso­
tezza - ha risai to re che - possibil­
il problema ese­ mente senza eom­
guendo un eccel­ promettere 
lente lavoro di te­ l'estetica - impe­
stauro (e natural­ disca l'eccessivo 
mente anche a co­ avvieinamento 
loro - tecnici e degli autoveicoli. 
maestranze - che Occorrerà evitare 
hanno concreta- che la fontana tor­
mente operato); ni ad essere un 
un grazie partico­ l'autolavaggio", 
lare a tutti coloro Un momento della cerimonia di inaugurazione della "Fonte Capitolina"; si notano in come è già avve­

particolare, tra gli altri: Raffaele Annibali durante il suo intervento, Enninio Cornee­che hanno preso a nuto in passato,
chini e J'Avv. Stefania Filipponi. (Foto pubblicata per cortese concessione di Raffaele Annibali) cuore la questione con pesanti con­

e si sono attivati in proposito: sicuramente - senza voler seguenze di vario genere, non escluse quelle di natura igie­�
creare graduatorie fuori luogo, e senza togliere nulla a nes­ nica.� 
suno degli alni - un ruolo fondamentale lo ha svolto Raffa­ Bisognerà in special modo evitare che il luogo tomi� 
ele Annibali, che si è battuto con grande energia ed effica­ ad essere - come già successo per lungo tempo tra� 
cia (e sia consentiti una "autocitazione" ed un minimo di l'indifferenza generale - una specie di discarica di rifiuti:� 
"autocompiacimento" anche pet questo foglio che - quasi sarà opportuno, pertanto, collocare sul posto almeno un� 
tre anni fa, nel numero 718 di luglio agosto 2006 - lanciò raccoglitore per l'immondizia, che dovrà poi essere svuota­�
un allarme ed un appello affinché la storica fontana non to periodicamente con un minimo di tempestività,� 
morisse). È necessario anche collocare nel sito qualche "discre­�

Ma ora che la fontana è tornata al suo posto, non bi­ to" - ma visibile - segnale che faccia capire chiaramente ai 
sogna "abbassare la guardia": bisogna fare in modo che potenziali vandali - e ai "distratti" - cbe quello non è, ap­
l'opera - che, tra l'altro, risulta catalogata nel patrimonio punto, né un"autolavaggio" né unadiscarica. 
del Comune di Foligno e sottoposta a tutela daparte degli Sarà anche il caso che il sito stesso venga sottoposto 
organi ministeri ali preposti alle "Belle Arti" - non venga di ad adeguata vigilanzada parte delle Forze dell'ordine, ed in 
nuovo ridotta nello stato miserando in cui era qualche anno particolare daparte della Polizia nrunicipale, al fine di pre­
fa. venire o anche - quando ne sia il caso - di perseguire even­

tuali coroportamenti scorretti o veri e propri atti vandalici. 

LETTERE AI SANTI� 
(2)� 

di don Sergio Andreoli 
Già dallo scorso numero di "Salire" don Sergio dà alla sua consueta rubrica - il cui spessore morale e reli­

gioso (ma anche informativo e, non di rado, dottrinario) sicuramente non ha bisogno della mia "certificazione" ­
anche una forma esteriore di "corrispondenza" sicuramente assai originale, piacevole e fortemente coinvolgente. 
Grazie dunque, anche per questo, al nostro amico e storica guida e "colonna" di "Salire". 

Fulcir 
legato a te dal fatto che per cinque anni ho insegnatoA UBALDO DA GUBBIO 
all'Istituto Magistrale della tua città e ho avuto modoGli eugubini hanno pet te una devozione - anzi una 
di conoscete persone simpatiche e gentili. il fatto chepassione - tutta particolare, ehe si manifesta soprattut­
tu sia stato Vescovo mi interessa particolarmente, in quanto to in occasione della Corsa dei Ceri. lo non è che ti 
so quale delicato ruolo abbia il Pastore di una diocesi, petconosca proprio bene, ma mi sento in qualche modo 
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creare, sostenere e incrementare lo spirito di collaborazione 
tra il clero,i religiosi e i laici. 
Per questo, vorrei chiederti con insistenza di impetrare da 
Dio per tutte le chiesedell'Umbria il dono della comunione 
e della fraternità. In particolare, fa' che tra i preti ci sia un 
alto livello di stima, di comprensione, di sostegno recipro­
co, soprat1lJtto quando qualche vento di bufera si affaccia 
all'orizzonte. Non devono essere fonte di frustrazione e di 
disagio per noi i brutti fatti di cronaca e le esperienze di in­
comprensione; questerealtà, al contrario, devonorafforzare 
la nostraadesione a Gesù Cristo, che ha dato la vita per tut­
ti. Un'altra richiesta: coloroche guidano le sortidelle nostre 
città, cerchinoesclusivamente il bene comune e assimilino 
sempre più l'idea che governare è servire; solo così riusci­
ranno a consolidare il rapporto con la gente, che, comun­
que, non può e non deve soltantocriticare, ma anchecolla­
borare,anzi tifareper il benedellapropriacittà. 

A RINALDO DA NOCERA UMBRA 
Molti anni fa, ho avuto l'opportunità di predicare nella tua 
cattedrale; a Nocera Umbra insegnavo Scienze wnane, do­
po il trasferimento da Gubbio. Anche tu, come Ubaldo, sei 
stato vescovo e ti sei assicurato per semprel'amoree l'atten­
zione devotadei fedeli di una chiesa, che ha conosciuto, in 
questi ultimi decenni profondi cambiamenti. Prima, auto­
noma come diocesi di Nocera Umbra-Gualdo Tadino, as­
sottigliata, poi, di alcune zone marchigiane, fu associala, 
nella persona del vescovo - il grande Siro Silvesui - alla 
Chiesa di Foligno, insiemea quella di Assisi; infine, è stata 
unita alla diocesi di Assisi. Una storia travagliata e sicura­
mentefonte di pena per non pochi. 
Tu, comunque, che sei al di là della storia, al cospetto di 
Dio, restiben radicatonella tradizione e soprattutto nel cuo­
re della gente di quella terra, che sta faticosamente liberan­
dosi dal ricordo del terremoto del 1997. Cosa ti raccoman­
do? Ti affido tutti i miei confratelli, che lavorano in quella 
zona, e anche gli altri pretiumbri, che sentonouna partico­
lare passioneper la promozione della fraternità sacerdotale. 
Più si va avanti e maggiormente ci si accorge che il cuore 
della vita di una comunità cristiana è proprio il prete; se è 
vivo e pulsante, le cose vanno sicuramente bene. San Ri­
naldo, sii anche vicino a tutti gli insegnanti laici, perché 
testimonino con spontaneità la loro fede e la gioia che ne 
può derivare. 

A NICOLO DA BARI 
È notte fonda e ancora una volla il mio pensiero va alla 
chiesa di Belfiore a te dedicata; vi celebrai anche il venti­
cinquesimo di sacerdozio - c'era anche mia madre, mentre 
papà ci aveva lasciato da molto -. Ora stanno terminando i 
lavori di restauro e non vedo l'ora che finiscano. Ricordo 
quando, tanti anni fa, rubarono - ma poi si ritrovò tutto ­
alcuniReliquiari, tra i quali anche quello che ti rappresenta. 
La tua festa non era solenne come avrebbe dovuto, ma co­
munque, ogni domenica, la gente si riuniva nella tua casa 
per l'Eucaristia, e cerimoniesolennivi si svolgevano in va­
rie occasioni. Mi dispiace che ora il tuo nome non ritorni 
più così frequentemente nei documenti, come una volta, 
dopo che il titolodella parrocchia è diventato: SantaMaria. 
Ebbene, Nicolò, ti chiedo di proteggere la gente di tutte le 
frazioni della wna e di aiutarle a condividere progetti, spe­
ranze,gioie e tribolazioni, superando, se ancora vi sono, di­
visioni e campanilismi. Chi ha celebrato nella tua chiesa i 
sacramenti del Battesimo, dellaCresima, dellaConfessione, 
della Comunioneo del Mauimonio, vi torni con gioiaa rin­
graziare il Signore e la VergineMaria,ma abbia un pensie­
ro gratoanche per te che, sicuramente, li hai seguiti e conti­
nui ad accompagnarli con simpatia e affetto, dovunque si 
trovino. 

A LUCIA DA CATANIA 
Portava il tuonomeuna Signora, cheabitava accanto alla chie­
sa di SantaMariaAssunta, a Belfiore; al suo ricordo si associa 
in me la nostalgia per tanteesperienze pastorali, inunacomuni­
là ricca di ideeed energie. Nella mia città, invece, pronunciare 
il tuo nome, significa portare l'attenzione di chi ascolta, ad un 
luogo consacrato al silenzio, alla preghiera e allavero di donne 
di ognietà,che ispirano la lerovitaa quella di Chiara d'Assisi, 
chevolle assicurare a se stessa e allefiglie, per sempre, il privi­
legiodella povertà TI giorno dellatua festatantee tantepersone 
vengono nella chiesa a tededicata. Sperochemai dimentichino 
di supplicarti di vedere sempre piùe sempre meglio il volto del 
Signore in quello delle sorelle e dei fratelli e,piùin generale, di 
avere una vista interiore, senza gravi deficienze; non sono, in­
fatti, tanto gli occhi del corpo che vanno amati e custoditi, 
quanto quelli dell'anima, per nonlasciarsi, nelcammino, incan­
tare dal luccichio delle cosedel mondo. Posso anche chiederti 
di dare un cuoreforte a chi ha la vocazione alla vita religiosa, 
perché possadireil suosìdefinitivo? 

PAGINE DELLA STORIA DI BELFIORE 
Nella sesta "puntata" della ricerca diAnna MfUia Ferroni viene trascritta la seconda delle appendici chefanno parte inte­
grante del lavoro. Questa appendice appareriferita sostanzialmente al XVJJJo secolo ed è assai interessante. Essa trattadi vari 
aspetti che concernono Belfiore e le frazioni ad esso limitrofe; oltre a dare conferma dell'antico nome deipaese (Fragnano), 
ipotizza l'origine dello stesso convari argomenti di supporto: etimologici, geologici, storici; inoltre fornisce interessanti notizie 
suUa situazione demografica, culturale ed economica (inparticolare industriale) dellafrazione. 

Red. 

Appendice N°2 
Belfiore chiamavasi in antico Fragnano, denominazione 
probabilmente derivata dalla sua posizione topografica e 
dal nomedella divinitàsotto i cui auspici si voleva affidato 
il paese, il cui nome risulterebbe dalla unione dei termini di 
"frana" e "Giano". Difatti è esso locato a piè di una frana o 
apertura di stragrande dimensione, formata dal Monte di 
Pale a destra, e a sinistra quello di Colle S. Lorenw; e oltre 

a ciò, il terreno in pendio donde precipitano le acque del 
Menotre era anzi tempo soggetto, e lo è tuttora, a notevoli 
frane; quindi, siccome secondo uno degli antichi detti, chi 
presiedeva a tutto ciò che si apre era il Dio Gia~lO (Sanny, 
Sanna) SI può con fondamento conget1iJrare che il detto vil­
laggi?, appunto perché locato pressou~ ~traordinaria fra­
na, SI volesse dedicatoalla mdicatadiV1D1ta come geruo tu­
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telare e Palladio contro i disastri, e perciò si disse Fragnano: 
il che si rende più verosimile ancora, se rispettosi del co­
stume che vigeva proprio presso gli antichi romani, di dedi­
care al Dio Giano città, terre, cappelle, valli, fiumi e porte. 
A chi poi bramasse sapere fino a quale epoca abbia conser­
vato un tal nome, noi rispondiamodi non poter precisare, e 
solo sappiamo, avendolorilevato da manoscritti verbati nel­
l'archivio Parrocchiale che durante la reggenza dei Monaci, 
questa chiesa si disse di Niccolò di Guesia e che, quando ne 
fu affidato il regime al clero Secolare, fu detta non più San 
Nicolò di Guesia ma di Belfiore. TI qual villaggio dista da 
Foligno lo spazio di poco più di due kiIometri. Esso conta al 
presente un mille abitanti, compresi quei di piccoli paesi 
appodiati al medesimo, cioè Scanzano, Lieo, Ravignano, S. 
Vittore e una piccolissima frazione di Vescia, mentre nel 
1644 ne contava non più di 544. E' nel territorio di Foligno 
il paese più notevole per cultura, ed industria. Vi sono due 
scuole elementari pei fanciulli e fanciulle, un medico­
chirurgo stipendiato dal Municipio di Foligno, non che un 
asilo-scuola infantile la cui erezione si deve alla generosità 
di considerevoli più agiate famiglie, massime del Signor 
Maneucci Dott. Carlo medico; finalmente un concerto fi­
larmonico diretto dall'egregio Maestro Signor Abele Belli 
da Foligno. 
La principale industria del paese sono le cartiere, e fra esse 
primeggiano quelle del Signor Gismondi Fratelli del fu 
Domenico; d1nnamorati Antonio del fu Lorenzo; D1nna­
morati Antonio del fu Giovanbattista, e dei fratelli Gismon­
di del fu Feliciano. 
Le dette cartiere, a fronte della concorrenza della carta a 
macchina, consumano in ogni anno circa un milione di lib­
bre di greggio c danno un prodotto medio di oltre 25.000 
risme di carta la cui tenacità e durevolezza la rendono pre­
feribile alle altre e se ne fa un gran commercio nelle vicine 
province, maggiore nella Camera e in Roma stessa trovan­
dosi altissima per uso della cancelleria. Oltre alle indicate 
cartiere conta ancora non pochi opifici cioè: un maglio o 
fonderia di rame cui possedè per più anni il Signor Anti­
nucci Francesco oggi il suo figlio Egidio. 
Due molini a grano, luno di proprietà del SerenissimoPrin­
eipe Piombino Duca di Sora, e l'altro del Signor Gisrnondi 
Giovanni del fu Domenico.Dieci molini ad olio nei quali si 
contano 20 mole, per pressare la macinazione che ogni an­
no vi si fa delle olive. Attesochè i proprietari del villaggio 
non paghi della non poca quantità che qui si raccolgono, ne 
fanno acquisti dai paesi e città vicine, come da Foligno, 
Spello, Assisi, Bevagna, Montefalco. Si distinguono fra gli 
altri per si fatta industria i Sig. Innamorati Antonio del fu 
Lorenzo - Matteucci Dott Carlo con Cherubini Tito - e 
Innamorati Natale del fu Ferdinando. Quattro laboratori nei 
quali dall'osso delle olive viene estratto l'olio così detto la­
vato. Fra i quali primeggia quello dei Sigg. detti Innamorati 
fratelli del fu Giovanbattista, cioè Angelo, Girolamo e 
Francesco. Oceasione di sì prospera industria di più la ge­
nerosità dell'acqua del fiumicello Menotre, le cui acque 
precipitandosi dalle coste del gran sasso di Pale formano 
cascate di amenissima veduta non dissimiIi dalle tanto ri­
nomate della Svizzera,Di qui occasione perché le cause ve­
re della menzionata prosperità degli abitanti,c seppero trar­
re con bella e pacifica gara il migliore profitto. 

FONTE: B.C. FOLIGNO 54542 

LA TERRA MIA� 
Questa suggestiva composizione di Giuseppe Tardioli può 

considerarsi Wla specie di "inno", oforse - piuuosto - di lumi­
noso "affresco" sulla nostra Umbria; ma questo affresco nonsi 
limua allebellezze paesaggistiche ed artistiche, poichécoinvolge 
anche l'animaprofonda della nostra terra ("ignmdiamori ... Ie 
laudi arderai e il cantico delsole'W.prece, suledanze deibadili 
e - flessuose <l'elegie latine"); ed ollora; cerchiamo di "vede­
",". e di "senti",":cioèdi vive", (e nonsolodi ajfl1fl11lJJ'Ci "die­
tro lenebbie"e dietro il "fumo che ti toglie ognirespiro"). 

Red. 
Un umile paese la mia terra 
ma patria del colore 
dove, 
s'è in uggia l'uomo degli affari, 
ti abbracciano le luci delLa Vita! 
gli 
zèfìri dai colli 
dai cespi dell 'aurora le campane 
le nuvole di foglie 
le voci prestigiose 
dc 
la sera! 
e gli usignuoli 
e il vaso de le stelle 
che diàfano ti s'apre negli azzurri 
a l'incupir del giorno. 

Sofférmati sui verdi de la valle 
o uomo che t'affanni 
dietro 
le 
nebbie! il fumo che ti toglie 
ogni respiro. 

Tuffa i pcnsier nell 'onda! da l'alture 
vertiginosamente le cascate 
proclamano la sagra 
delLa Vita! 
e 
i grandi amori +) 
(oltre il garrir fazioso de le torri) 
irrompono festanti sui tramonti 
-lo spirito del Geni! *) 
e 
l'eleganza. 

Felicità dellUmbria: la speranza! 

che avanti si dilegui ci risorga. 

+) ... le!audi ardenti e il càntico del sole! 
laprece, sule danze deibadili 
e -flessuose- l'elegìe latine. 

*) e gli archidellalucea le navate, 
il gestode la mentenellepietre, 
la grazia! il movimento nelletele 
ed (alLe Fonti)le parolcalate. 

Giuseppe Tardioli 
NOla (dell'Autore): - L'Umbrie.-. Terra modesta e PUT grande. Vi si respira 
ancora ossigeno e grazìa. 
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tio-- Leao- per VoV ... 
In ITALIA non hanno figli...! (Da" Selezione dal Reader's Digest'-Milano) 

Una Signora ecuadoriana di 42 anni, camminando dentro il centro commerciale'Fiumara di Ge­
nova, diceva ad una sua amica: "In Italia non hanno figli!...hanno solo cani e gatti..!!! . 
"L'aver letto che è stata messa in commercio acqua minerale per cani, mi ha fatto scoppiare in una risata 
tale che per un po' ho faticato a controllarmi. Sapevo dell'esistenza di gioielli e di sfilate di moda per cani 
e gatti, sapevo di casse e tombe sontuose con tanto di statua, e perfino di calze da notte speciali per le 
loro zampe (!) ... ma di una apposita acqua minerale speciale, calibrata secondo le loro esigenze, questa 
proprio non me la sarei mai aspettata ..... E ancora ... 1' utilizzo per i cani e gatti di termini affettuosi di 
parentela! .... Con i miei orecchi ho udito in una famiglia (senza figli!) di amici una signora che si rivolge­
va alla sua cagnetta così. "Ora, vai un po' in braccio a papà/ ..(e poi) adesso torna in braccio alla mam­
ma!, ... . Questa cagnetta mi guardava con un'aria perplessa che pareva dirmi: "Ma come fanno questi 
ad essere mio padre e mia madre? lo ho quattro zampe e loro ne hanno solo due. lo so abbaiare e lo­
ro no... ! - A mia volta la fissavo negli occhi e silenziosamente le trasmettevo la risposta. "Penso proprio 
che tu sia la più intelligente della famiglia..!!!" 

Amare gli animali è una bella cosa, ... idolatrarli no!! .... Se poi pensiamo a quanti poveri cristiani nel 
mondo potrebbero essere sfamati con i troppi soldi spesi per gli animali; e pensare come ci scocciamo 
nelle nostre chiese quando viene fatta una colletta per i disastrati di. .. o per i terremotati di. .. o per le 
Missioni. Ci sembra sempre troppo quello che viene richiesto per gli altri ( ... esseri umani".1 ...e non ba­
diamo a spese quando si tratta del nostro cagnolino o del nostro bellissimo gattino. Addirittura ....troppo 
spesso si sente dire, anche in famiglie cristiane: "Non abbiamo potuto avere un secondo o terzo figlio, 
perché i figli costano troppo l!· .- Ci vien da dire, come Gesù sulla croce: "Padre perdona loro, perché 
non sanno quello che fanno!... O quello che dicono! 

Con i migliori auguri, 

'P..fln QiuU.."" 

LA PREMATURA SCOMPARSA DI GIOVANNI CHIANELLA 

"G I O V A N N I N O" E L A "M O T O C A P R I C C I O S A" 
È sempre estremamente doloroso parlaredella scomparsa, speciese prematura, di unapersona. Ed è durissimo doverpar­

lare dellaprematura scomparsa di un amico: Wl amicopersonale, di "Salire", di Belfiore (e non solo). Questoera, in poche 
parole, GiovanniChianeUa. 

Ma di parole, per "Giovannino ", se ne dovrebbero spendere molte, da non trovare lo spazio sufficiente. 
Aveva lasciato moltiannifa - giovanissimo - Belfiore ed i suoi; ed era riuscito a realizzarsi professionalmerue assai lonta­

no, a Marburg, in Germania, doveaveva intrapreso - con successo - unaattività commerciale, e dovevivevacon lafamiglia 
Dunque il suo paese, la sua terra- comeper molti altri di quel tempo - non erano staticon lui particolarmente benevoli; 

eppure egli non li aveva mai dimenticati, e li amava: li amavaper davvero. Ed infatti - ci sentivamo ogni tanto, da diversi 
anni: nonfrequenti, ma lunghe telefonate - egli non solo seguiva le vicendedello sport italiano. ed era assai appassionato e 
competente specialmente in materia di calcio, ma si sentiva anchefortemente legato al suo paese natale, ed amavamolto ri­
cordame persone e personaggi, tradizioni (ad esempio, "La Passione" che, durante il periodopre-pasquale, gruppi 'folk" 
del tempocantavano spostandosi per i paesi ed i borghia piedi o con mezzi di fortuna], eventi sportivi riguardanti Belfiore: 
mi aveva confidato più di una volta che i giovanigiocatori della squadra di calciodella secondametàdegli anni '50, quando 
egliera Wl bambino o poco più,gli sembravano "giganti"e "campionissimi". 

Ma per ricordarlo adeguatamente, per comprendere megliochi eglifosse - ed ancheper comprendere meglioalcunecose, 
importanti, del passatodi Belfiore- è il caso di dare spazioa Giovannino: Wl suo bellissimo scritto, già pubblicato su "Sali­
re" delfebbraio 2006, che valepiù di un librodi storiae di Wl trattato di sociologia. 

Già;perché Giovannino - non unasolavolta - avevascritto "qualcosa"per "Salire". 
E non dimenticava mai, Giovannino, di inviareper il Nataleun bel biglietto di auguri a me ed anche ai lettoridi "Salire ": 

con UIUl bella scrittura ampia, limpida, regolare, decisa: sicuramente lo specchio della sua anima. 
Fulcir 

LA MOTO CAPRICCIOSA 

E ravamo a metà degli anni cinquanta e Belfiore si e la Lambretta chehanno fatto storia, diventando leggen­
stava motorizzando, Gli automobilisti etano molto darie. 
pochi; etail tempo dellcmoto:MV Augusta, Moto Ricordo che mio zio Zeffiro aveva acquistato una MV 

Guzzi, Mondial, Marini, Benelìi, Rumi, Gilera; il motoci- Agusta 125 cc a due tempi, di color arancione, ed io ero 
cio più comune era il Motom, da nondimenticare la Vespa felicissimo perché spesso la domenica mi portava a fareun 
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giro. Per me era un avvenimento di grande importanza. erano Mario Zampolini con la Topolino e il dottor Vin­�
Ero un ragazzino di dieci anni. Ancora molto più impor­ cenzo Giommaroni a bordo della sua Lancia Ardea.� 
tante era quando mi portava a vedere la partita. In quel pe­ Quella gloriosa squadra era fortissima. E ei diede tante� 
riodo nacque a Belfiore una squadra di calcio; grandi pro­ soddisfazioni. La cosa più strana accadeva durante il ritor­�
messe con molto talento; qualcuno meritava di far carriera no a casa: la "moto capricciosa" partiva subito. TI motore� 
nel mondo del calcio; ma Belfiore non era né Roma né Mi­ girava alla perfezione; il rombo cambiava: era molto più� 
lano. Quando si andava a vedere la partita, scendevo giù al brillante del solito; anche la guida di mio zio diventava più� 
Borgo, a casa di mio zio, sempre con molto anticipo. Non sportiva, più audace (lo paragonavo a Carlo Ubbiali, cam­�
volevo perdere quei momenti di gioia e soddisfazione; pione di motociclismo di quei tempi); bisognava portare la� 
c'era in palio una gita in moto e la partita di calcio. Non notizia a Belfiore: il risultato della gara, dovevamo raccon­�
era poco; tengo a precisare che erano altri tempi. Avevamo tare chi aveva segnato (a quei tempi non sapevamo nem­�
pocoma eravamo contenti e felici. meno che cosa fosse la telefonia mobile o satellitare; nel� 
Era il momento della partenza; la MV era lì pronta sul ci­ 1954 era appena iniziata l'era pioneristica della televisione� 
glio della strada; mio zio Zeffiro dopo due, tre colpi alla italiana; nel 1955 arrivò la storica Fiat 600, nel 1956 l'in­�
pedivella metteva in moto e si partiva. Non si giocava, per dimenticata Fiat 500: erano altri tempi).� 
lo più, in uno stadio: le partite di norma si disputavano "là Giunti a Belfiore ci si incontrava davanti al Bar Speranzini� 
lu campaeciu", o ex campo d'aviazione di Foligno (I). Era, e li si commentava all'infinito. A distanza di cinquanta anni� 
come io lo ricordo, un eampo sportivo di fortuna (2), dove posso afffermare ehe la MV era sì una moto capricciosa� 
il Belfiore giocò partite memorabili. La cosa strana, che ma anche grandissima tifosa.� 
puntualmente accadeva era che durante il tratto tra San Pa­ Giovanni Chianella� 
olo e le Grandi Officine la moto cominciava a singhiozza­�
re, a scoppiettare, a fare capricci: forse a causa di una non I I) In effetti era l'ex "Piazza d'armi" o Camposanto Vec­�
perfetta carburazione: forse anche a causa della scarsa qua­ chio. IN. d. R..)� 
lità della miscela (eome gia precisato era ma "due tempi"). (2) Si trattava di un campo di calcio con porte e di dimen­�
Ci fermavamo; mio zio con destrezza e abilità smontava la sioni regolari. che però non era munito di spogliatoi, per� 
candela, un colpo di spazzola, regolava la distanza degli cui i giocatori dovevano cambiarsi ali"aperto; alcune� 
elettrodi e la MV ripartiva come d'incanto. Fin da quei partite venivano giocate comunque allo Stadio Comunale.� 
momenti chiamai la MV la "moto eapricciosa". Arrivava­ IN. d. .R..)� 
mo sempre in tempo. Ricordo che gli automobilisti tifosi� 

Ancora sulla "Fonte ritrovata":� 
un "'ode" di Giacomo Micheli� 

Quando, nel nwnero di "Salire" dello scorso dicembre, venne data la notizia della awenuta ricollocazione al suo posto 

della "Fonte Capitolina ", fu anche pubblicata una simpatica e calorosa poesia di Giacomo Micheli, il quale manifestava la 
sua gioia - ed anche la sua sorpresa - per un fatto nel cui avverarsi egli, evidentemente, non credeva molto (non era il solo). 

Questa composizione è stata scriua in due versioni, una in dialetto locale ed una in italiano. Poiché al momento in cui i 
versi erano stati scritti, ed ancora in quello in cui venivano pubblicati, la "Fonte Capitolina" - pur restaurata e ricollocata 
al suo posto - non era stata ufficialmente inaugurata, della poesia vew'" riportata su "Salire" esclusivamente la versione re­
sa nel dialetto il quale, evidentemente, non è la nostra lingua ufficiale ma soltanto quella popalare, cioè ... ufficiosa. "Salire" 
si riservò, però, di pubblicare la versione italiana della poesia quando vi fosse stata l'inaugurazione ufficiale dell'opera re­
staurata, puntualirzando: "a cerimonia ufficiale... lingua ufficiale". Ebbene, quel momento è venuto; ed allora dobbiamo do­
re spazio, ed il giusto merito, a Giacomo Micheli; la cui composizione - pur con il suo carattere "noi]" - è a suo modo, se non 
altro per l'entusiasmo ed il calore che lo caratterizzano, una piccola "ode". 

Reti. 

La "fonte Capitolina" 
o 

fonte Romana 
Son rimasto stupefatto Le persone "Lei" baciava 
non credevo a questo fatto, nel gorgheggio salutava, Si ringrazia con ardore 
nel vedere collocata soddisfatto il viandante chi è stato questo autore, 
lo "FONTANA" ridonata. proseguiva entusiasmante. che ha donato al passante 

In ristoro rinfrescante. 
Molto cuori eran indignati Sia punito senza clemenza Giacomo Micheli� 
nel gran dolo preoccupati, questo atto di violenza, Vescia, 9 agosto 2008� 
ripensando al passato anche se di altra "era"� 
al ristoro che ha donato. c'era un'arte veritiera.� 
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GABRIELE BRiNeI� 
UNA CONFERENZA (E MOLTO DI PIO...)� 

I lettori di "Salire" hanno già avuto modo 

di conoscere il Prof, Gabriele Brinci; 

come detto anche in altra parte di questo 

numero di "Salire", egli ha dato modo al no­

stro foglio di pubblicare uno storico (risale al 

1908) documento di natura sindacale e sociale: 

lo "Statuto e regolamento" della "Lega di resi­

stenza" tra operai cartai e affini delle frazioni 

di Belfiore, Pale e Vescia. 

Ma questa per Gabriele Brinci è, per cosi 

dire, solo qualcosa che possiamo assimilare 

alla "punta dell'iceberg"; un "iceberg" di 

grandi dimensioni, formato da professionalità, 

cultura, ricerca c produzione culturale di ec­

cellente livello. Infatti Gabriele Brinci, laure­

ato in pedagogia, è stato per moltissimi anni 

insegnante e, poi, dirigente scolastico. At­

tualmente in quiescenza, dedica gran parte del 

suo tempo alla ricerca storica, pubblicando li­

bri e organizzando manifestazioni per la val0­

rizzazione e la riseoperta dell'identità storica 

c culturale del territorio folignate; frutto di 

questa attività sono, in primo luogo, diverse 

pubblicazioni: Giostra delIa Quintano 1946 "l 

Protagonisti", Foligno, 1996; Le scuole per i 

contadini, Foligno, 2000; I lunari e gli alma­

nacchi di Foligno, Foligno, 2002; Momenti di 

vita, Foligno, 2003; Rione Spada, 2007. Quan­

to alle manifestazioni relative all'identità sto­

rica del nostro territorio, si ricordano: Cara 

vecchia Foligno (1995); 11 Tapino e il suo ba­

cino. Ieri e oggi (1995); La valIe del Menotre, 

1996; "Un saluto da "," Capodacqua di Foli­

gno, 1996; "Terra amara - amara terra", 

1996; "Quaranta immagini di Scapoli", 1997; 

Cartoncino "Grazie a tutti i volontari" (per il 

sisma del 26 settembre 1997), 1997. 

Ultimamente, il 9 maggio scorso per la 

precisione, il prof. Brinci ha tenuto presso 

l'Hotel "Le Mura" di Foligno una affollata, in­

teressantissima, conferenza ad ampio spettro 

nel corso della quale egli ha spaziato su sva­

riati argomenti - riconducibili comunque al 

filonc della cultura e dell' identità locale - che 

sono stati l'oggetto delle sue ricerche più rc­

centi: La sezione di Foligno del Partito Popo­

lare Italiano; I verbali delIa sezione di Foli­

gno del P.P.I. (1919-1923); La tessera negata 

alI 'Avv. Benedetto Pasquini; Nonno cammi­

niamo insieme (poesie illustrate); Cento anni 

di poesie; DalI' antica cultura umbra (indovi­

nelIi, filastrocche); Adelio Tardi oli, precurso­

re dei grandi vini delI'Umbria; L'asino di 

Giuseppe; Villa Susy; I bei racconti umbri . 

E, per concludere, un pensiero ad ... alta 

voce: di fronte a questa "miniera", a tutte que­

ste "pepite", se qualcuno - anche tra i lettori 

di "Salire" - trovasse un po' di tempo (e ma­

gari un po' di quella cosa che comincia con la 

lettera "v" ... ) per approfondire, per documcn­

tare... ce ne sarebbe per capire meglio chi 

siamo (e magari anche per arricchire il nostro 

"foglio") ... o se ce ne sarebbe! 

Red. 

DA UN VECCHIO GIORNALE INTERESSANTI INFORMAZIONI 

FRANCO MARIANI E LA BOXE...� 
..."ULTERIORI PARTICOLARI IN (UNA VECCHIA) CRONACA" 
Chi legga il nostro foglio con qualche at­

tenzione avrà forse potuto notare come, da 
qualche tempo, il "Caso" - che è capriccioso 
per definizione - abbia deciso che si sia potuto 
parlare di ricorrenze di varia natura (anche 
sportiva) in termini di "trcntennale", di "qua­

rantennale", di "cinquantennale", cioè con nu­
meri "tondi", che sembrano fatti apposta per 
dare un maggior risalto a personaggi e ad avve­
nimenti che - già di per se stessi - hanno avuto, 
ed hanno, un qualche rilievo nella storia di Bel­
fiore; a dirla tutta, vi è stato anche un "centen­
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nale" di grande importanza storico-sociale - la 
cui scoperta e rievocazione è merito del Prof. 
Gabriele Brinci - di cui "Salire" ha parlato 
ampiamente nel numero 7 del mese di luglio 

2008: è quello dello "Statuto e regolamento" 

della "Lega di resistenza" fra gli operai cartai 
cd affini delle frazioni di Belfiore, Pale e Ve­
scia: uno dei primi esempi di autotutela di tipo 

mutualistico fra i lavoratori, in tempi nei quali 
le misure di tutela previdenziale ed assistenzia­

le di natura pubblicistica erano, in sostanza, i­
ncsistenti; e naturalmente - dulcis in fundo ­
non possiamo tralasciare l'''cvento degli even­
ti": i cento anni di Alma Nasoni. 

Qualche lettore ricorderà che - nel dare 

spazio e visibilità a coloro che hanno onorato il 
nostro paese con imprese sportive degne di 

menzione 
abbiamo par­
lato su "Sali­

re" quasi due 
anni fa (nu­

mcro 7 del 

mese di luglio 
2007) della 
encomiabile 
carriera pugi­
listica di 

Franco Ma· 
riani il quale, 

a cavallo de­
gli anni 
'50/'60, di-

SPUlÒ ­ ripor­ Un'azione di attacco di Franco Mariani 
tando nume- costringe sulla difensiva il forte Di Maio 
rose vittorie ­ (Foro tratta dal quotidiano "Il Tempo" deìì'B settembre 1959 ­

Elaborazione digitale Studio fotografico Enrico Menichini di Foligno)molti incontri, 
dapprima Ira i dilettanti c poi anche tra i pro­
fessionisti (e un pugile professionista di Belfio­

re è cosa che - verosimilmente - resterà unica, 
e dunque "storica"). La ricostruzione della car­

ricra sportiva del nostro compaesano avvenne, 
per forza di cose, per lince generali, senza che 

vi fosse la possibilità - dalo il molto tempo tra­

scorso - di scendere più di tanto nei particolari. 
Ebbene, pcr un vero "colpo di fortuna", "Sali­
re" ora è in grado di fornire dettagli di notevole 

interesse circa un incontro disputato dal nostro 
compaesano ormai quasi cinquanta anni fa; ciò 

Sai-en,5· ~2009 

è stato reso possibile dal riemergere, Ira vecchi 

giornali e riviste ritrovati in un armadio, di un 
numero del quoti diano "Il Tempo" risalente a 
martedì 8 settembre del 1959, nel quale si dà 

conto dell'esito di una importante riunione pu­
gilistica tenutasi a Foligno il sabato precedente 
(come si vede, le notizie dettagliate - ed anche 
le foto - dell'evento sportivo vengono riportate 

solo tre giorni dopo il suo verificarsi; e la cosa 

è comprensibile: a quel tempo non vi erano 
computer e reti telematiche per la trasmissione 
generalizzata in "tempo reale" di notizie e im­
magini, delle quali quelle che non avessero ri­
levanza nazionale o internazionale - o comun­
que grande spessore - viaggiavano in massima 
parte per posta). 

Questo numero de "Il Tempo" presenta 

alla pagina 7 
un titolo a 
cinque colon­
ne ed a grandi 

caratteri: 
"Successo del­
la manifesta­
zione pugili­
stica tra le 
rappresentati­
ve delle Mar­
che e 
de Il 'Umbria"; 
si legge poi ­

tra l'altro 
nel "catenac­
cio": "Netta­
mente vinci­
trice lo squa­
dra della no­

stra regione - La perfetta organizzazione 
dell'Accademia Boxe Foligno - Interessantis­
simo incontro tra i pesi leggeri Mariani e Di 
Moio". Nel corpo dell' articolo, che riporta di­

verse interessanti notizie (ad esempio: che a 
causa del maltempo la riunione ebbe luogo ­

anziché, come previsto, allo Stadio Comunale ­
nell'atrio del Palazzo Trinci, che stentava a 

contenere il foltissimo pubblico presente) e i 
dettagli tecnici degli al tri incontri, si legge te­

stualmente: "Come era prevedibile, il migliore 
incontro della riunione è stato l'ultimo, quello 
che ha visto impegnati in una lotta accanita i 
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leggeri Mariani di Foligno e Di Moio di Pesa­
ro. 

AI termine il pugile locale, che tornava a 

combattere nella sua città dopo la parentesi 
militare durante la quale aveva gareggiato con 

la Venezia Giulia, è apparso in leggero van­
taggio sul forte pesarese che nell'ultima ripre­

sa era riuscito a risalire abbastanza bene la 
corrente. 

Mariani comunque ha dimostrato di avere 

compiuto notevoli progressi e di poter cogliere 
risultati di notevole rilievo se riuscirà a tener 
il ritmo che preferisce sull'intera distanza", 

Da questo commento de "Il Tempo" si ri­
cavano interessanti notizie sul nostro pugile: 
innanzi tutto si rileva ehe - se il suo era il 
"rnatch-clou" della serata - ciò significa che il 

suo spessore tecnico era di rilievo; risulta an­
che che Franco Mariani era appena reduce dal 

servizio militare, durante il quale egli aveva 
anche indossato la canottiera della rappresenta­

tiva della Venezia Giulia: in effetti, in quel pe­
riodo, egli aveva frequentato 1"'Aecademia Pu­

gilistica Triestina", ed era stato compagno di 
palestra e di squadra del sommo Nino Benvenu­

ti, il quale al tempo era ancora dilettante e, di lì 

a poco, sarebbe diventato campione olimpioni­
co dei pesi "welter" ai Giochi di Roma del 
1960. Dall' articolo si ricava anche la conferma 

che una delle caratteristiche del nostro compae­

sano era l'alto ritmo che egli di solito impone­
va agli incontri e che, se tenuto per tutta la du­
rata degli stessi, gli forniva notevoli possibilità 

di successo. 
Dunque, da questa cronaca di un giornale 

di tanti anni fa - guarda un po': in pratica è un 
altro ... "cinquantennale" - si ricavano interes­
santi particolari per ampliare il "ritratto" già 
fornito in passato di un atleta che - assieme a 

Nazzareno Mela, il quale ha anche poi eonse­
guito una straordinaria carriera a livello tecnico 
e dirigenziale nella Federazione Pugilistica Ita­

liana e nel CONI - ha onorato il pugilato ed il 

nome di Belfiore; e allora, in un certo senso - e 
parafrasando una espressione che, un tempo, ri­

eorreva spesso nei titoli o nelle locandine dei 
giornali - è il caso di dire: "Ulteriori partico­

lari in (una vecchia) cronaca".(*) 

(*) Franco Mariani abita da moltissimi anni a Ca­

scia, dove svolge la professione di artigiano edile. 

Fulvio Cirocchi 

LV SCAMlVIIV 
Con la solita facilità, con il solito brio e con la solita ironia (e spesso autoironia), Rosanna Cantarelli ci rac­

conta l'ennesima vicenda riguardante la sua salute; questa vicenda risale a diversi anni fa (era il2001), e dunque 
l'Autrice è sicuramente ... fuori pericolo. Diverse delle poesie di Rosanna - oltre a rappresentare insieme con le 
molte altre, come ben sappiamo, un fenomeno letterario di sicuro rilievo - potrebbero essere di interesse anche per 
una enciclopedia... medica (Rosanna, che è signora di grande spirito, sicuramente ci perdonerà questa battuta... ). 

Fulcir 

Pe' vede' se quillu dulurittu� 

fosse corba de quarghe cargulittu� 

che pastura 'n da lu fedicu o ghjò dèllo� 

lu medicu de corza io 'nterpèllo.� 

le dimanno: "O dottore mia� 

me pozzo ji' afa' 'n'ecografia?"� 

La cosa non putìa esse più lesta� 

e dittu fauu ecco la richiesta!� 

Allu sportellu me vò a meli 'infila,� 

pago lu tichette, ... settanta mila!� 

Ci stia 'n vardasciu tantu cortese� 

dice: "Signa', va vène fra 'n mese?" 



Pagina 10 ~nS'~2009.~~ .net 
~.~ 

Risponno: "Va vène", l'ho salutatu,� 

parto e non guardo che cosa mia ardatu.� 

Un mese doppo come lu ventu� 

vò puntuale all'appuntamentu,� 

dò là li foji dall' infermiera,� 

legghjie e me dice co' bona maniera:� 

"Ammo' vène lu medicu a visitalla� 

vedemo cuscì che c'ha 'n tà 'sta spalla.".� 

"La spalla?! Ma che spalla sta a scherza"� 

Da lu fedicu me doéte da guarda'!"� 

P' arilegghjie va dèllo lo finestra:� 

"Qui sta scrittu: eco alla spalla destra'� 

Ma non è lia lo Signora Curelli?� 

" Manco pe' gnènte, io so' CantarelIi!".� 

C'è statu unu scammiu; robba da pocu� 

ammo' corregghjio e tuttu a-rilocu.� 

Furtuna è ghjitu tuuu a latte e mèle!� 

Immece dè lu sacchittu de lu file,� 

s'in caso duvìo fa l'operazione� 

m'avrionofatto fòra lu pormone?� 

'na pena me s'è missa 'n do' lu core,� 

sarà statu 'n signu ammonitore?� 

La fo o non lafo 'n'ecografia,� 

pe' vedene che c'ha lo spalla mia?� 
Rosanna Cantarelli (2812/01) 

3) LO SAPEVATE CHE...� 
Notizie storiche tratte da "Lo sapevate che... piccola storia di Foligno" di 
Sergio Giustozzi (Foligno, 1999, vol.1°, pagg. da 19 a 31) 

• La frazione di Foligno S. Giovanni • LA VIA LAURETANA: È lungo lo 
Profiamma (Pro Flamine) una volta strada nazionale n. 77 Val di Chienti, 
Forum Flamini, fondata da Caio in prossimità di Pale, frazione di Foli-
Flaminio nel 220 a. C. e distrutta da gna, dove si può comodamente visitare 
Liutprando nel 741 d. C., fu patria di il castello, interessante per le sue ma-
S. Feliciano Martire, nato nel 159 e gnifiche grotte naturali ricche di sta-
morto il 24 gennaio 251, vescovo e pa­ lattiti e stalagmiti. A metà della ma n-
trono della città di Foligno. Notevole tagna del Sasso di Pale si trova 
dal punto di vista artistico è lo splen­ l'Eremo del Santuario di S. Maria 
dida Basilica Palatina, eretta nel 1231 Giacobbe, scavato nella roccia, conte-
sopra un altro edificio cristiano risa­ nente interessanti pitture votive del 
lente al secolo VI e costruito con ma­ '300 ed un affresco di Lattanzio di Li­
teriale di edifici romani. beratore, figlio di Nicolò Alunno. 



Salire n.5 • Maggio 2009 

•� Nell'Agosto 1564 la magistratura cit­
tadina prese provvedimenti per pro­
teggere la sorgente di acqua sulfurea 
che era stata scoperta nel vocabolo 
Sasso di S. Marcello nei pressi di Pon­
te Centesimo. Numerosa era 
l'affluenza degli ammalati. (N. d. R. ­
Qualcuno dei meno giovani forse rieor­
derà che, negli anni '40/' SO del se eolo 
scorso, diverse persone attingevano 
l'aequa sulfurea che sgorgava da una 
piccola "vena" esistente in un campo a 
poca distanza dal Topino e dal ponte 
ehe si trova sullo stesso, detto "Ponte 
Centesimo" e situato nelle vicinanze 
della località omonima. Presso il luogo 
si usava, a volte, organizzare anche dci 
"picnic". Queste usanze poi cessarono 
rapidamente, forse a causa della spari­
zione della piccola sorgente o del suo 
possibile inquinamento, o per soprav­
venuto disinteresse dei residenti nella 
zona e nei dintorni). 

•� Il conosciuto Ponte della Vittoria di 
Foligno fu inaugurato nel Maggio 
1923 con la benedizione del Vescovo 
diocesano Mons. Stefano Corbini. Il 
ponte era stato costruito a cura della 
Associazione Combattenti, sezione di 
Foligno. 

•� Benché la popolazione folignate potes­
se contare numerosi garibaldini, solo 
uno prese parte allo sbarco dei Mille. 
Il suo nome era Giovanni Battista 
Cruciani, nato a Foligno il 4 gennaio 
1842 e morto a Foligno il 18 aprile 
1930. Egli si sposò il 28 gennaio 1875 
con Veronica Bocci di Belfiore e dalla 
loro unione nacquero ben 14 figli, 6 
dei quali purtroppo morirono 
all'inizio della loro vita. 

•� Prima del 1291 le porte della città di 
Foligno erano complessivamente 6 e 
precisamente� erano: 
PORTA S. DOMENICO, in fondo a via 
Gramsci; 
PORTA SPATARIA o di S. CLAUDIO, 
presso la chiesa di S. Giovanni 
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dell'Acqua; PORTA PERUGINA, pres­
so Ponte Topinello (via XX settembre); 
PORTA DELL'ABBADIA, tra via dei 
Molini e via dei Monasteri; PORTA 
DELLA CROCE, tra via Pignattara e 
via Ciroccbi; 
PORTA CONTRASTANGA, presso 
l'antica torre che servì da campanile 
alla chiesa di S. Francesco. 

•� Le porte medievali di Foligno hanno 
subito negli anni varie mo dific azioni : 
Porta Todi e Porta Badia (Porta An­
cona) sono state abbattute tra il 1928 
ed il 1930, mentre nel 1927 venne am­
pliato il ponte di Porta Firenze con il 
definitivo abbattimento degli ultimi 
resti della porta medioevale. Nel 1870 
i residui già cadenti dei torrioni della 
antica Porta Romana vennero abbattu­
ti e la porta ricostruita su progetto 
dell'architetto romano Mario Paniconi 
in quella che è la sua struttura attua­
le. 

•� Il 26 giugno1952 si registra a Foligno 
l'atterraggio del primo aereo pirata 
della storia dell'aviazione civile. 
L'aereo, un Dakota Douglas C. 47 ap­
partenente ad una compagnia jugosla­
va, con a bordo 22 passeggeri fu dirot­
tato sull'aeroporto della città da tre 
persone armate. 

•� Il settimanale d'informazione politica, 
religiosa e culturale "LA GAZZETTA 
DI FOLIGNO" è stato fondato 
nell'anno 1885. Esso forniva e forni­
sce tuttora notizie di vita cittadina. 

•� Colfiorito, frazione di Foligno, fu edi­
ficata dai folignati nel 1269 con mate­
riale proveniente dalle rovine di Ple­
stia. Nel 1289 la Rocca fu distrutta ai 
p erugini, e non si hanno notizie di 
una sua completa ricostruzione fino al 
1837. 
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Chiccu - O Lui', so' arriae le lettere de qui Ili che vo­�
jono esse lu Sinnico de Fuligno?� 
Luvice - Ma ceno che me so arriae! Unu, pua, dicìa� 
su la lettera che ce spettàa tutti a San Gnovanni che ce� 
passaa 'na bella merènna!� 
C, - E' vero' Anghi da mme è arriàa, ma io non ce so'� 
ghjiu; e tu, Lui', ci si ghjiu?� 
L. - Mango io ce so ghjiu; io a San Gnovanni ce va 
pc' partecipa' su addre feste, 
C, - lo Lui', so' un pom 'naffabeda, capisco pocu; de 
pulitica pua no' ne magno gnènde affatto; ma me fa 
un' idea su la persona nostra. 
L. - Che voli di con testo. Chi'?! 
C. - Vojo di', Lui', che nui c'émo du mane che se 
chiamano camme la pulitica: una destra, quell' addra 
sinistra; però le faccènne le fanno vène tutt'e duc in­
zicme; una da per lia tandc cose no' le po fa'! 
L. - E allora" 

NOZZE� 
TI 16 maggio scorso Richard Curatolo e Moira 

Ortolani si sono uniti in matrimonio 
presso la Basilica di S. Francesco di Assisi. Moira Or­
tolani è nipote di Luigi Ciancaleoni, belfiorcsc, eccel­
lente corridore ciclista dilettante degli anni '40, recen­
temente scomparso (e commemorato da "Salire"). 

TI sacro rito è stato celebrato da Padre Franco Ga­
lanti (soprannominato "Pif"). 

Agli sposi, da pane di "Salire", le sincere congra­
tulazioni e gli auguri di una lunga, felice, vita comune. 

UNA DOTTORESSA ALlE' 
Dopo aver conseguito la laurea triennale in eco­

nomia aziendale, la dottoressa Renata Francesconi ha 
terminato il suo percorso di studi il 4 maggio 2009, 
conseguendo la laurea specialistica in "management 
aziendale" presso la facoltà di economia 
dell'Università degli studi di Perugia. 

A Renata le nostre congratulazioni ed i migliori 
auguri di realizzarsi in una brillante carriera. 

FIOCCO ROSA 
TI giorno 23 marzo 2009 è nata Irene Bartoli, fi­

glia di Simone e di M. Chiara Dominici. 
Auguri alla piccola Irenc, ai suoi genitori (che so­

no diventati nostri paesani) ed al nonno Massimo. 

c. - Te vojo di', o Lui', che se 'sta destra e 'sta sini­
stra de la pulitica se mettessero d'accordu tra loro, la 
faccènna me sa che ghjirria mejo! 
L. - Te pare facile da tte, Chi'! Ma che te si' 'nvec­
chiau a uffa?! No' n'è stato sembre cuscì?' Che tutti 
te promettono, te promettono e pua te donna tutti cer­
te vatoste: 
C. - Hai rajione Lui'! 'stu minudu non ci stìjo; e allo­
ra tiramo avandi addri 90 anni a spera' ! 
L. - A mmo' scì che me piaci! Ma no spera', Chi, che 
vengono le cose vèlle, se ghjemo avandi de 'sti passi. 
No' lo so 'sta ghjovendu' camme se troverà; per nui 
che a di' tando c'aressimo da camba' 'ngo' du' ghjor­
ni con ghjeri, camme va, val 
C. - No lo so'. Spcramo, Lui', che non cc mettono 
carceradi camme 'na vorda, ché émo ditta ste cose! 
L. - Magari, Chi'! Arméno c'arpusàmol.;.. 

Nice Ricci Carloni 

LUTTI 
- TI 14 maggio u. s. è deceduto Giovanni Chianella, 
nostro concittadino di Belfiore da moltissimi anni re­
sidcntc a Marburg (Germania) e affezionato lettore di 
"Salire". Le nostre sentite condoglianze ai familiari c 
parenti 
- TI IO maggio u. s., a Garlasco, è deceduto Orfeo 
("Dante") Renzini. Le nostre sentite condoglianze ai 
familiari c parenti. 

Nota redazionale - Condoglianze anche a tutti i fami­
liari e parenti dei Defunti della cui scomparsa "Sali­
re" non sia in grado di dare specifica notizia. 
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